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Fai della tua vita un sogno
Riflessioni (03/04/2020)

Non può vivere chi non sogna
si è succubi della paura

non muore mai chi sa sperare
in un sogno di libertà.

È tempo di raccoglimento
devi custodire il tuo sogno

dolce essenza sarà sul cuore
perché amore è felicità.

Impariamo a stare lontani
dopo saremo più vicini

guariremo le ali spezzate
ci sarà solidarietà.

Con tranquillità e molta calma
vedremo il mondo più pulito

con tanto splendore negli occhi
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per osservare la beltà.
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Il vento sussurra di notte
Amore (16/03/2020)

In questa città invisibile
l’amore diventa remoto

spazio lontano nel tempo
un forte pensiero sfiorito.

Il vento sussurra di notte
e porta ricordi lontani

di cene e risate tra amici
c’è buio e ti cerco nel tempo.

M’appare l’amato tuo volto
penso che sia probabile

trovare il rimedio perfetto
uscire fuori dall’incubo.

Basta soltanto un’emozione
per viaggiare senza una meta

e seduta sul mio divano
sento la musica delle onde.

Il vento della primavera
porterà ancora tanti abbracci
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e il bacio tanto aspettato
con l’amore, sole di vita.
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L’intruso letale
Riflessioni (10/03/2020)

È un paese abissale
è lugubre il silenzio

siam tutti in zona rossa
qualcosa d’ancestrale.

Il nemico fatale
fa male e non si vede
siamo prede perfette
d’un intruso letale.

È grande il suo potere
fa chiudere le scuole

e tutti dentro casa
per ciò che può accadere.

Vorrei il mio mondo verde
dove nascono i fiori
la gente si sorride
il virus si disperde.

Non c’è nessun terrore
e noi non ci arrendiamo
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sorridiamo alla vita
oggi è spuntato un fiore.
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La storia di Coronella
Fiabe (09/04/2020)

È molto briccona
bimba cattivella
figlia di Corona
assai birbantella.

Forse è molto astratta
ma tanto molesta

può diventar matta
se c’è gente in festa.

Un dì Coronella
vagò per il mondo

si sentiva bella
era giramondo.

Andò prima in Cina
viaggiò per l’Europa

si recò a Messina
grande la sua colpa.

Nella nostra Italia
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portò tanto lutto
e pure in Australia
fu tutto distrutto.

Ci fu una battaglia
e tutta la gente

mandò la canaglia
nel regno del niente.

Con una condotta
assai regolare

e senza una flotta
fu fatta esiliare.
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Saremo come il vento
Riflessioni (22/03/2020)

È Primavera triste
il vento è minaccioso

ma la gente resiste
con stile decoroso.

I bimbi più non giocano
su un bel prato fiorito
guardano da lontano

il gioco preferito

e dal pozzo profondo
appare un po’ di luce

che abbraccia tutto il mondo
e poi il cuore seduce.

La nuova direzione
spazzerà via il veleno

ci sarà una ragione
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per scacciare l’alieno.

Con un raggio di sole
sboccerà la mia rosa

che tanto amore vuole
per esser deliziosa.

Saremo come il vento
senza nessun confine

per sempre in movimento
lassù nelle colline.
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Folle malinconia
Introspezione (15/04/2020)

Un malinconico ricordo
la primavera del dolore

un serpeggiante labirinto
una folle malinconia.

Come macigno pesa il vuoto
la solitudine, l’assenza.

Rimane sospeso nell’aria
un sogno intrecciato nel tempo.

Con la musica d’un violino
un dolce velo di tristezza
come una folata di vento
s’abbatte sull’anima mia.
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Balliamo sotto la pioggia
Riflessioni (12/11/2020)

Vederti e non poterti accarezzare
in questa stagione siamo distanti

e da lontano possiamo parlare
t’osservo, immagino i pensieri infranti.

Devi evitare l’onda e poi nuotare
allontanare discorsi alienanti

non tutto è perduto, devi sperare
che un giorno ci saranno balli e canti.

Non sempre è facile, in tilt va la testa
e dentro l’anima l’angoscia alloggia
la mente non recepisce e contesta.

Per restare a galla nella tempesta
proviamo a ballare sotto la pioggia

aspettando l’inizio della festa.
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Sara Acireale

Scrivere è per me VIVERE, non posso farne a meno. La scrittura per
me non è terapia e nemmeno una forma di evasione. È qualcosa di
più, scrivendo cerco di fare la conoscenza con me stessa. Penso che
la poesia sia come un fiore. Il fiore ha bisogno d’ acqua e la poesia di
stimoli, di lettura, di confronti... Non si finisce mai di crescere, di
affinare la sensibilità nella scrittura, c’è sempre qualcosa che sfugge,
che non si riesce ad afferrare... Il mio poeta preferito è Federico
Garcia Lorca, la mia scrittrice preferita è Grazia Deledda ma amo
tanto anche Matilde Serao e Giovanni Verga... Sono una donna di
una certa età, rimasta col cuore di fanciulla. Amo scrivere, leggere,
passeggiare e... sono molto curiosa. Odio la menzogna e l’ipocrisia,
sono capace di sacrificarmi per quelli che ritengo amici ma... se mi
sento tradita, mi allontano per sempre. Mi sono avvicinata tardi alla
poesia e alla prosa, ma mi è sempre piaciuto scrivere, non potevo
farlo prima per questioni di tempo. mi piace molto viaggiare,
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conoscere luoghi e persone diverse, usi e costumi differenti per
relazionarmi con gli altri. Penso che ognuno di noi è unico e
SPECIALE. Non mi piace l’omologazione.
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